Il Sogno è un elemento di vitale importanza per la nascita e la creazione delle tracce che l’uomo può lasciare. Il Sogno è visione e grazie ad esso la persona percorre un cammino affrontando un percorso che giunto a compimento la lascerà trasfigurata.

Attraverso l’elemento della Notte inteso come momento di passaggio da un momento di luce ad un altro, il programma di questo festival vuole essere una meditazione sul viaggio interiore che ha portato alla creazione delle opere che ascolteremo.

Da Mozart, Schubert, Fauré, Schönberg, Britten, Bernstein, Mendoza fino ad una serie di autori sud americani che ci accompagneranno lungo un cammino che ogni sera avrà un elemento da gustare… la serenata, la creatività, il viaggio, il colore, la trasfigurazione…
Come tutti gli anni ci saranno dei ritorni e delle nuove presenze all’interno dei progetti che il festival porta alla luce, come MACH, Music Art Creativity Hub, un nuovissimo centro di formazione e produzione musicale che raccoglie in sé l’esperienza del Sistema delle orchestre giovanili del Venezuela con la presenza di alcune delle prime parti dell’Orchestra Simon Bolivar e la tradizione musicale europea con la presenza di prime parti dell’Orchestra Mozart della Lucerne Festival Orchestra e dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Insieme a giovani provenienti da tutta Italia ma anche da Europa e Sud America, MACH Orchestra aprirà il nostro festival con un programma dedicato alla Serenata con tre opere di straordinari bellezza provenienti da epoche diverse. Il progetto Atelier invece vede ancora una volta la realizzazione di una nuova Storia scritta dai giovani musicisti della Scuola “R. Goitre” insieme alla Grande Fabbrica delle Parole con la musica di Felix Mendoza e la coreografia mimica di Tony Lopresti.
Nuove attività all’interno dei laboratori come un talent coaching guidato da Patrizia Belotti sono impulsi per aprire delle spinte creative innovative.

Un viaggio nella poetica di Gabriel Fauré attraverso l’evoluzione della sua opera per violino e pianoforte, un’immersione nel colore della ricchissima tradizione classica latino americana e una chiusura con due delle opere più sconvolgenti della musica da camera come Verklärte Nacht di Schönberg e il Quintetto per archi di Schubert per una notte che sarà un “passaggio” grazie alla profondità di questa musica.
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